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Picchetti anti Green Pass
tra le lunghe code di Tir
caos nel porto di Genova
Ieri gravi disagi con momenti di tensione per il blocco di strade e varchi
Occupata dai manifestanti anche la rampa d’accesso alla Sopraelevata

Presìdi e proteste a Genova sono iniziati nelle prime ore di ieri mattina. 
Non ci sono state violenze ma solo disagi, traffico in tilt e momenti di 
tensione. Bloccata a lungo anche la rampa di accesso ala Sopraelevata

I dati regionali: boom di test rapidi, 69 nuovi casi, salgono i ricoveri

Covid e influenza, le farmacie
pronte a fare il doppio vaccino

GIÒ BARBERA
ALASSIO

F
armacie prese d’assal-
to da cuochi, camerie-
ri e baristi. Con l’intro-
duzione della certifi-

cazione verde per poter lavora-
re è caos in Riviera. I telefoni 
delle associazioni di categoria 
squillano di continuo anche su 
cose che ormai dovrebbero es-
sere metabolizzate dai più. 

«Ma – assicura Carlomaria 
Balzola, presidente di Assori-
stobar, l’associazione che rac-
coglie sotto un unico ombrello 
bar e ristoranti di Alassio – non 
si correrà il rischio di vedere 
servizi parziali». Duplice la ra-
gione: «Alcuni ristoranti, do-
po una stagione finalmente po-
sitiva che ha allontanato an-
che lo spettro di nuove drasti-
che misure per il contenimen-
to del virus, sono andati in «le-
targo». Chiusi per ferie non so-
lo per far riposare il personale 

o perché i contratti stagionali 
erano finiti, ma anche per stu-
diare e approfondire meglio la 
spinosa questione del  Green 
Pass. Altri, hanno superato l’o-
stacolo iniziale e quindi sono 
in grado di gestire l’operativi-
tà dei controlli sia dei dipen-
denti che della clientela», af-

ferma il presidente Balzola. 
C'è comunque chi è restio al 

vaccino e quindi vuole aspetta-
re e chi attende il 31 dicembre 
quando, è l’auspicio di tutta la 
categoria  della  ristorazione,  
l’emergenza cesserà. «Una co-
sa è certa – prosegue Balzola – 
chi vuole lavorare deve tenere 

il certificato verde in tasca per 
evitare sanzioni pesanti». 

L'atteso e contestato Green 
Pass, è dunque al centro delle 
preoccupazioni del mondo del-
la ristorazione ad Alassio co-
me del resto della Riviera. Alla 
fine, anche coloro che inizial-
mente nicchiavano sull’oppor-
tunità di farsi vaccinare contro 
il Covid, si sono lasciati convin-
cere: «Senza il Green Pass – sot-
tolinea Fabio Cavallotto, titola-
re del bar Dama di corso Mar-
coni – non si lavora e quindi ho 
deciso di farmi vaccinare». 

Stesso discorso vale anche 
per chi lavora negli alberghi, 
non tutti hanno chiuso finita 
la  stagione estiva.  Chiarisce  
subito il concetto Carlo Scriva-
no, direttore dell’Unione pro-
vinciale albergatori di Savo-
na: «Per il  personale  dipen-
dente la certificazione verde 
è obbligatoria. Per alloggiare 
in albergo invece non serve 
avere il Green Pass e il cliente 
che dorme in hotel può man-
giare al suo interno senza se 
la struttura non è aperta an-
che agli esterni». —
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ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

In una città e in una regione 
in ripartenza, dove si cerca di 
dimenticare saracinesche ab-
bassate, aziende ferme e por-
ti vuoti per un virus assassi-
no,  ieri  è  stata  la  giornata  
campale in porto per le mani-
festazioni di protesta con stra-
de e varchi marittimi bloccati 
da chi non vuole l’obbligo del 
Green Pass, e quindi del vacci-
no, per entrare nei luoghi di 
lavoro. E se a Genova non c’è 
stato un bilancio di violenze 
ma solo disagi, traffico in tilt 
e momenti di tensione, om-
bre si addensano comunque 
sul futuro, legate a un organi-
co marittimo rosicchiato dai 
no vax. Almeno dalle preoc-
cupazioni espresse dal presi-
dente dell’Autorità di Siste-
ma del Mar Ligure Occidenta-
le Emilio Signorini: «Le due 
giornate da tenere molto at-
tenzionate saranno quelle di 
lunedì e martedì prossimo - 
ha detto su Rai Radio 1 - . Ab-
biamo 5.000 mezzi pesanti al 
giorno che arrivano ai varchi. 
Anche solo un 10% di quei 5 
mila, con autisti non vaccina-
ti, creerebbe grandissimi pro-
blemi.  Complessivamente  
nel porto di Genova ci sono 
30 mila persone, noi stimia-
mo che circa il 20% sia sprov-
visto di vaccini».

Presidi e proteste sono ini-
ziati nelle prime ore di ieri 
mattina, al terminal Psa, do-
ve però le operazioni si sono 
svolte regolarmente, e al var-
co Etiopia, bloccato, e succes-
sivamente sono stati bloccati 
il varco Albertazzi e il varco 
di San Benigno, dove passa-
no sia  merci  sia  passeggeri  
del Terminal Traghetti: i pas-
seggeri sono stati fatti transi-
tare, i camion no. I gruppi dei 

manifestanti si sono via via in-
grossati da una cinquantina a 
un centinaio di persone e i Tir 
in  arrivo  soprattutto  dal  
Nord d’Italia si sono inchioda-
ti in lunghe colonne, con gli 
autisti provati dalla notte alla 
guida e dall’impossibilità di 
scaricare la merce. «Io devo 
scaricare. Ho fatto il vaccino 
per avere il Green Pass per-
ché devo lavorare. Ma oggi la 
vedo davvero dura poter sca-
ricare» lo sfogo da un Tir par-
tito alle 3,30 da Cuneo. Un au-
tomobilista che ha tentato di 
entrare da varco Etiopia è sta-
to bloccato e allontanato dal 
picchetto dei no Green Pass, 
ma è sceso dalla macchina ur-
lando: «Andate a vaccinarvi e 
guadagnatevi  la  pagnotta».  
Lo scontro è stato evitato gra-
zie  all'intervento  di  alcuni  
agenti di polizia in borghese 
e di un rappresentante dello 
stesso Coordinamento dei la-
vorarori portuali che ha orga-
nizzato il blocco.

A rendere più caotica la si-
tuazione,  intorno a  mezzo-
giorno una cinquantina di no 
Green Pass (in città erano in 
corso  altre  manifestazioni)  
ha bloccato la rampa d'acces-
so della Sopraelevata prima 
di liberare l’accesso e, ingros-
sate le fila a 400 persone con i 
lavoratori portuali del Collet-
tivo autonomo lavoratori por-
tuali, sbarrare lungomare Ca-
nepa,  all’altezza  del  varco  
Etiopia. Ci sono stati momen-
ti di tensione quando la poli-
zia ha tentato di liberare la 
strada, tanto che la Digos ha 
identificato alcune persone e 
non  sono  escluse  denunce  
per occupazione stradale. Al-
le 16 il blocco era stato tolto, 
ma è rimasto il presidio da-
vanti al varco portuale. —
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Controllo incrociato dei Green Pass per segretario e sindaco

LA STORIA

Mondo della ristorazione in subbuglio per l’obbligo di vaccini o tamponi

Con  l'obbligo  di  Green  Pass  
scatta anche la protesta porta-
ta avanti dal sindacato di base 
Cub  (Confederazione  Unita-
ria di Base). Ieri la Cub e un 
centinaio  di  persone  hanno  
manifestato e protestato  da-
vanti  alla  Prefettura,  contro  
quello che ritengono un «ricat-
to». Tra di loro operatori socio-
sanitari ed infermieri sospesi 
perché hanno rifiutato il vacci-
no, come alcuni operatori del-
la Pippo Rebagliati, camioni-
sti, personale della scuola, libe-
ri professionisti e lavoratori di-
pendenti. In occasione del pre-
sidio Cub aveva invitato i lavo-
ratori, per la giornata di ieri, a 
non presentare al datore di la-

voro nessun certificato, e di la-
sciarsi  allontanare dal luogo 
di lavoro chiedendo che venga 
formalizzato per iscritto e «di-
mostrare così che questa misu-

ra, oltre che discriminatoria e 
lesiva della dignità e dei diritti 
delle persone non solo non ha 
alcuna valenza sanitaria ma è 
anche  pesantemente  nociva  

all’economia  e  all’organizza-
zione del lavoro». Ancora una 
volta hanno scandito gli slo-
gan «libertà», dando del «peco-
roni» a chi non partecipava al-
la protesta ed ha il Green pass. 

Tra gli interventi di ieri quel-
lo di un autotrasportatore, un 
portuale, un libero professioni-
sta un'addetta di una mensa e 
un'infermiera.  «Devo mante-
nere alto il nome degli infer-
mieri che ragionano con la pro-
pria testa - ha detto un'infer-
miera - e non dobbiamo cade-
re in questo giochino che ci por-
ta litigare tra di noi. Ma sono 
molto dispiaciuta nel vedere 
che la categoria che dovrebbe 
lottare per la salute, per il be-
nessere, per l'uguaglianza, per-
ché ci viene insegnato già sui 
banchi di scuola che dobbia-
mo trattare tutti nello stesso 
modo, si sente di potermi giu-
dicare. Colleghi con cui ho con-
diviso tutto. La nostra profes-
sione prevede che non si faccia-
no discriminazioni».E.R. —
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Savona: ai controlli non sfuggono sindaco e segretario generale

In Comune tre senza certificato
e altri sette in ferie diplomatiche

T
ra lunedì sera e mar-
tedì dovrebbero ini-
ziare nelle farmacie 
liguri le vaccinazioni 

concomitanti del vaccino anti 
covid e di quello anti influenza-
le: tra oggi e lunedì i vaccini do-
vrebbero partire dai distributo-
ri. Intanto la campagna vacci-
nale  è  proseguita  con  5485  
somministrazioni e gli immu-

nizzati con doppia dose salgo-
no al 69% della popolazione, 
1042557, le  terze dosi  sono 
11546. E' boom di test antige-
nici  rapidi,  9006,  provocato  
dall’entrata  in  vigore  del  
Green  Pass  obbligatorio  che  
ha registrato in particolare l’as-
salto alle farmacie. La percen-
tuale di positività si abbassa, 
ma il dato è comunque falsato 
rispetto a una realtà che vede 
una lieve ripresa dei ricoveri, 
62, 5 in più, con 6 casi gravi in 

terapia intensiva, compreso il 
bimbo al Gaslini, e i morti che 
salgono a 4417 per il decesso 
di un uomo di 87 anni, il 12 
all’ospedale di Savona. 

I nuovi contagiati sono 69, il 
2,52% dei 2736 tamponi mole-
colari effettuati, lo 0,58 consi-
derando anche i test rapidi: il 
giorno  prima  le  percentuali  
erano 2,28 e 0,8 . I positivi tota-
li sono 2089, 3 in meno, grazie 
a 71 guariti, i nuovi casi sono 
19 in Asl 1, 14 in Asl 2, 13 i Asl 

3, 11 in Asl 4, 10 in Asl 5, 2 di 
fuori regione. I pazienti in iso-
lamento  domiciliare  sono  
824, le persone in quarantena 
1214, 20 in più. «Come confer-
ma anche il direttore della Cli-

nica  di  Malattie  Infettive  di  
San Martino Matteo Bassetti – 
commenta il presidente della 
Regione Giovanni Toti -, la si-
tuazione ospedaliera per quan-
to riguarda il Covid è sotto con-

trollo e tranquilla. Nella setti-
mana ci sono stati 4 ricoveri, 
tutti di persone non vaccinate, 
di cui uno in terapia intensiva: 
un anno fa, nella stessa setti-
mana, erano 70, di cui 9 in tera-
pia intensiva. E' evidente che 
se stiamo uscendo dalla pande-
mia lo dobbiamo ai vaccini». 
Secondo il report settimanale 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri di ieri la Liguria ri-
sulta sopra la media nazionale 
per le vaccinazioni con prima 
dose degli over 80 (94,77%), 
nella  fascia  70-79  anni  
(87,23%), nella fascia 60-69 
anni (80,83% ) e nella fascia 
50-59 anni (79,96%). 

E da oggi tamponi gratuiti 
per chi ha già effettuato la pri-
ma dose di vaccino e aspetta il 
rilascio del Green Pass. —
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savona: la manifestazione contro le “discriminazioni”

Presidio Cub con cento lavoratori
e slogan davanti alla prefettura

CORONAVIRUS

ERMANNO BRANCA
SAVONA

T
re dipendenti comu-
nali ieri non sono en-
trati a Palazzo Sisto 
perché contestano le 

norme sul Green Pass. Altri set-
te erano formalmente in ferie 
ma dovrebbero far parte dell’a-
rea di dissenso che è comun-
que abbastanza ridotta nel Co-

mune di Savona dove i dipen-
denti sono circa 300. I control-
li però sono severi. Ogni diri-
gente verifica il certificato dei 
propri responsabili di settore 
che a loro volta indagano su gli 
altri dipendenti. Una catena di 
controlli da fare ogni giorno. 
Come se non bastasse, a metà 
mattina scatta anche il control-
lo a campione che riguarda il 
30% dei dipendenti al lavoro. 
Insomma, impossibile sfuggi-
re all’organizzazione che a Pa-

lazzo Sisto fin dai primi mesi 
della  pandemia può contare  
anche sulla termocamera che 
fa scattare l’allarme se entra 
una persona con la febbre. 

Poi siccome nessuno è al di 
sopra della legge, il segretario 
generale Lucia Bacciu deve ve-
rificare il pass del sindaco Ila-
ria  Caprioglio  che  fino  alla  
proclamazione del nuovo pri-
mo cittadino garantisce l’ordi-
naria amministrazione e sta 
presidiando  Palazzo  Sisto  

con il consueto zelo da Sen-
dai giapponese. E per lo stes-
so principio, il sindaco verifi-
ca il Green Pass del segretario 
generale Bacciu. 

Il certificato verde insomma 
si porta appresso il solito far-
dello di burocrazia che in Ita-
lia sembra l’inevitabile conse-
guenza di ogni norma. Così co-
me la legge sulla privacy per tu-
telare i dati sensibili dei cittadi-
ni in molti casi si riduce nell’ob-
bligo di mettere centinaia di 
firme sulle postille  dei  con-
tratti, anche la verifica quoti-
diana del Green Pass in uffici 
dove lavorano poche persone 
diventa pericolosamente stuc-
chevole. Tutto questo perché 
la medesima privacy non con-
sente di sapere quando scado-
no i vari Green Pass. —
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L’ANALISI

Senza Green Pass
non si lavora

per questo mi sono
fatto vaccinare

IL CASO

In alto e qui sopra altri due momenti della manifestazione indetta a 
Savona sal sindacato Cub contro l’obbligo del Green Pass. A sinistra i 
controlli con la app sul posto di lavoro. Qui a fianco momenti di tensio-
ne ieri mattina a Genova con via Guido Rossa bloccata dai manifestan-
ti che non hanno fatto entrare i Tir in porto

CORONAVIRUS

Record di prenotazioni nelle farmacie

Alassio: caos per l’obbligo di certificato verde 

Cuochi, camerieri e baristi
è ressa per fare i tamponi

La manifestazione davanti alla prefettura contro il Green Pass 
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